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LUMEZZANE. Dopo il prezioso
pareggioprenatalizio conil Te-
ramo si guarda avanti in casa
rossoblù, come testimoniato
dalleparoledell’attaccanteRic-
cardo Barbuti.«A questo punto
è come se avessimo quattro
punti sui play out, visto il van-
taggio nei confronti con gli
abruzzesi, quindi perché non
guardare invece alla zona play
off, che distaugualmentequat-
tro punti? Ho sempre pensato
che la nostra squadra sia da
considerare tra quelle di fascia
alta, anziché di quella bassa».

Positivo. Sprizza fiducia dun-
que Barbuti ed è giusto che sia
così dopo una bella fetta di
campionato nella quale il Lu-
mezzane ha dimostrato di po-
tersela comunque giocare ad
armi pari con tutte: «Per il tipo
di gioco e per la disposizione in
campo, anche le grandi hanno
sempre dovuto sudare per bat-
terci o conquistare punti con-
tro di noi. Penso che continue-
rà ad essere così».

Barbuti non è preoccupato
neppure per il certo arrivo a
gennaio di una punta che verrà
a rinforzare il reparto avanza-
to, facendo concorrenza pro-
prio a lui ed a Speziale. «È mol-
to probabile che
partaqualcheester-
no ed arrivi un’altra
punta, di conse-
guenza si dovrebbe
passare ad un altro
modulo, il 4-4-2 o il
3-5-2.

Potrebbe essere
un vantaggio an-
che per me, perché ci sarebbe
maggioreassistenza elàdavan-
ti sarei meno solo a battagliare
con i difensori avversari. An-
cheaTeramo,nell’ultimospez-
zone di gara, sono stato affian-

cato da Speziale e mi sono tro-
vato bene».

Chiusura. Prima del mercato,
però, bisogna pensare all’ulti-
mo turno di campionato del
2016, quello del 30 dicembre al
Saleri contro un Parma in gran-
deascesa:«Eralogicocheall’ini-

ziofaticassero atro-
vare l’amalgama,
ma i giocatori ci so-
no e quindi la loro
qualità non poteva
che emergere. Cer-
cheremo in ogni
modo di fermare la
loro rimonta: que-
sta partita la sento

come un derby, visto che sono
di Sassuolo. Vendicare la scon-
fittache hasubìtocontrodiloro
ilModena nelderby dell’ultimo
turno non sarebbe male». //

SERGIO CASSAMALI

NUVOLENTO. La
FeralpiSalò ha ripreso
ad allenarsi ieri

pomeriggio, al centro sportivo di
Nuvolento. I gardesani devono
preparare l’ultima gara
dell’anno, in programma giovedì
alle 14.30 allo stadio Braglia
contro il Modena. Da valutare le
condizioni di Ruffini, acciaccato
dopo la sfida contro il
Santarcangelo, mentre è
completamente recuperato
Bracaletti. La preparazione
riprenderà oggi pomeriggio,
domani la squadra sosterrà la
rifinitura al Carlo Amadei di Salò.

SALÒ. Chiudere il 2016 con
una bella vittoria per dare un
seguito al successo sul Santar-
cangelo e per rimontare qual-
che altra posizione in classifi-
ca. Magari con un gol di Loren-
zo Staiti, jolly di centrocampo,
nonancora andato asegno nel-
le prime venti partite stagiona-
li.La galleriadei ricordi rappre-
senta un piacevole sguardo al
passato per il centrocampista
veneto, che in car-
riera contro il Mo-
dena, prossima av-
versaria dei leoni
del Garda, ha quasi
sempre vinto, tran-
ne... «due anni fa,
quando - spiega -
con la Virtus Entel-
laaffrontammoica-
narini nei play out per evitare
la retrocessione in Lega Pro. A
Chiavari pareggiamo1-1, men-
tre al Braglia finì 2-2 e in virtù
del peggior piazzamento al ter-
minedella regularseason,fum-

mo noi a retrocedere. Poi però
esplose l’inchiesta sul calcio-
scommesse, il Catania prese il
nostro posto e noi rimanem-
mo in B. L’anno scorso invece
ci siamo imposti sia all’andata
che al ritorno, sempre per 1-0».

Sensazioni. Le sensazioni di
Staiti sono positive: «Veniamo
da un bel successo sul Santar-
cangelo e vogliamo andare in
vacanza conquistando altri tre
punti. Loro sono appena retro-
cessi, ma hanno incontrato
qualchedifficoltàehannocam-
biato allenatore. Eziolino Ca-
puano è un tecnico molto pre-
parato, non avremo vita facile.
Il morale però è alto».

Al giro di boa la FeralpiSalò
era leggermente attardata ri-

spetto ai program-
mi: «È vero, ma con
la vittoria alla pri-
ma di ritorno ci sia-
mo rilanciati. Ab-
biamo zoppicato
un po’, non nelle
prestazioni, ma nei
risultati. Non pos-
siamo lamentarci,

perchè sono sicuro che alla fi-
nelaclassifica rispecchieràiva-
lori espressi in campo».

Bilanciotuttosommatoposi-
tivo quindi, tranne che per i
centrocampisti: «Non ci siamo

espressi male, ma nessuno del
repartoèriuscitoasegnare. Ep-
pure disponiamo di ottimi gio-
catori in mezzo al campo. So-
no sicuro che presto qualcuno
di noi entrerà nel tabellino dei
marcatori. Una mia rete decisi-
va? Magari, forse potrebbe es-
sere la volta buona. D’altronde
Modena mi ha sempre portato
fortuna...». // E.PASS.

Qui Lumezzane

L’attaccante rossoblù:
«Con il Parma per me
è un derby: fermiamo
la loro rimonta»

LUMEZZANE. È ripresa
ieri al Saleri la
preparazione del

Lumezzane in vista delmatch
con il Parma del 30 dicembre
(ore 14.30). La partita di Teramo
ha lasciato degli strascichi
(qualche piccolo acciacco anche
per Barbuti), ma per la sfida di
venerdì De Paola dovrebbe
poter contare su tutti gli
effettivi. Il dubbio per il mister
sarà se rischiare Genevier, in
netta ripresa dopo il leggero
infortunio, oppure se rimandare
a dopo la pausa.

SALÒ. Lavorare ogni giorno per
lasciare un segno. La cena di
Natale della FeralpiSalò, orga-
nizzata quest’anno all’Antica
Cascina San Zago di Salò, è sta-
ta anche l’occasione per fare
un punto sui numerosi proget-
ti che il club verdeblù sta por-
tando avanti con successo.

Durante la serata è stato pro-
iettato un video molto signifi-
cativo i cui protagonisti (tra gli
altri il presidente Pasini, il re-
sponsabile del settore giovani-

leStrada, il tecnicoAsta, i gioca-
tori Bracaletti, Guerra e Marac-
chi) dipingevano con le dita lo
stemma della società, spiegan-
do la mission, gli obiettivi pre-
fissati dalla dirigenza: «Ogni
giorno lavoriamo perchè la so-
cietà abbia solide fondamenta
- afferma il segretario Omar
Pezzotti nella parte finale del
cortometraggio - per garantire
una progettualità a lungo cor-
so. Sappiamo che il nostro è un
impegno importante, per il be-
ne dei nostri bambini, dei no-
stri calciatori e dei nostri tifosi.
Ogni giorno pensiamo al futu-
ro di tutti loro».

Lavorare per lasciare un se-
gno quindi, come testimonia-
no i vari progetti curati dal re-
sponsabilePietro Lodi: tra que-
sti la scuola calcio per disabili e
quella femminile, il program-
ma affiliazioni e la collabora-
zione con le scuole.

Tra le novità attese per il
prossimo anno, l’organizzazio-
nedel primotrofeo «Carlo Pasi-
ni», che coinvolgerà le forma-
zioni Pulcini 2008 di otto squa-
dre tra cui ovviamente quella
della FeralpiSalò. Una manife-
stazione prevista per il prossi-
mo 6 maggio e intitolata al pa-
dre del presidente, fondatore

della Feralpi, scomparso nel
1983.

Sempre durante la serata or-
ganizzata prima di Natale, infi-
ne, è stato presentato il nuovo
progetto dell’area hospitality,
appena approvato dal comune
di Salò e in procinto di essere
realizzato proprio sotto la tri-
buna centrale dello stadio Li-
no Turina: un ulteriore passo
in avanti nel miglioramento
delle strutture a disposizione
del club dopo il completamen-
to del «Carlo Amadei», campo
in erba sintetica nell’area
dell’antistadio. //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò, nuovi progetti per lasciare un segno

«Finora abbiamo
zoppicato un po’
non nelle
prestazioni
ma nei risultati
Ora ci siamo
rilanciati»

Sull’arrivo
di una nuova
punta a gennaio:
«Cambieremo
anche modulo:
personalmente
sarà vantaggioso»

Jollydi centrocampo. Lorenzo Staiti contro il Modena ha quasi sempre vinto nel corso della sua carriera

Qui FeralpiSalò

L’obiettivo è una
vittoria per dare
seguito al successo
sul Santarcangelo

Staiti è carico:
«Modena di solito
mi porta fortuna»

Barbuti è affamato:
«Bisogna guardare
alla zona play off»

Attaccante. Il lumezzanese Riccardo Barbuti guarda verso l’alto

Per la sfida
con i ducali
l’unico dubbio
riguarda Genevier

Recuperato
Bracaletti,
da valutare
Ruffini

All’AnticaCascinaSanZago. La cena di Natale della FeralpiSalò

La serata di festa

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 27 dicembre 2016 43

 > SPORT

r1OPJM8bKrh56EAPu0dvbxJLz4zVjz/VPXGhZRhSa+Q=


